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DELIBERAZIONEDELCOMMISSARIOSTRAORDINARIO

Del 2310512016

oggetto: vincolo di indisponibilità e impignorabilità di somme destinate ai servizi

ffirp"orobiti istituzionali fino al 3l I 12 12016'

L'anno duemilasedici, il giorno quattro del.mese di maggio in Catania' presso la sede

de',Istituto i' v1u E rr"u n.5é5, il óommissario Straordinàrio dell'Ente Dott. Giampiero

panvini, con l'assist enza del Segretarà G*t'ul" incaricato Dott' Angelo Tomaso Rigano'

nell'esercizio dei suoi poteri adotta il presente atto

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

PremessochequestalstituzionePubblicadiAssistenzaeBeneftcenza(I.P.A.B')Ente
pubblico riconosciuto liusto decreto aeriu n.gione Siciliana,lel l2ltlllggi n"'733, persegue i

;r"0";;fi,"",","ti di Jui agli arr-' 2'3ie 4 $i seguito riportati:

Ltt'2-scoPiefinalità

I. L,Istituto assume quari sue fondamentari finatità r'et,rucazione, I'istruzione, I'orientamento e

la formazione professionale, -la riabilitazione, la rii:erca' l'assistenza dei ciechi e degli

ipovedenti, come definiti dalle leggi vigenti'

2. L,Istituto concorre, conformr*uir, alle predette finalità' a garantire pari condizioni di

istruzione scolastica, di opportu"ita 'lti")'tt1í 
ai iúeg'azione 'o'iol' 

e di accesso al lavoro' di

opportunità sportive e ricreative , prlllolu ia sotidirietà a favore delle persone minorate della

vista' ,t€, in via prioritaria e senzq qlcun obbtigo di precedenza
3. Le suddette finalità sono persegut

mediante;

a) ta reatizzazione di interventi : di. plos::" 
:':-!.'::::::'::,f:r,'-::l:f,K,ione 

permanente'

7triiJ,Z7'r";:;;;:;r;; irgti,p*ude,ri i ta ii,,',io net'settore detta disabitità;
-J:^-^-. .-ttt'ntnort nn- L' rnmncÍenti autorità scolastiche,'it"í,i,iiii,iíi1,";;7;;;';io,n o ta yslioyy !.::'::":,:1,:,:: '"*oetenti 

autorità

íruotu di ogni ordiíe e grado' secondo I'c vigente normql.iva;



c) l,organizzazione e la gestiane dei servizi residenziali e territorictli specializzati per

I,assistenza, la riabilitazione e il recupero dei minorati detta vista con disabilità aggiuntive,

anche in collaborazione con istituzioni competenti pubbliche e private, a caraltere nazionale e

internazionale, con particolare riferimento e rapporti tJi collaborazione con i Paesi del bacino

del Mediterraneo;
d) l,organizzazione e Ia gestione di forme di convittualità e residenzialità per minorati della vista

cheJiequentino scuole ii ognt ordine e grado o corsi di.formazione professionale"

e) l,organizzazione u h glrtione dell'àtivtta di sostegno prescolastiche e posî-scolastiche e di

attività inîegrative specffiche e necessarie alla piena autonomia ed inîegrazione dei minorati

della vista;

J) I'istituzione e la gestione di un centro di consulenza e documentazione per l'integrazione

scolastica e sociale dei minorati della vista;

g) l,individuazione, la gestione e la promozione d'iniziative di formazione professionale' di

orientamento e d'accompagnamento al lavoro, rispondenti all'evoluzione del contesto socio-

economico ed al progresso tiflotecnologico;

h) la realizzazione dl centri iesidenziali per minorati della vista adulti ed anziani di ambo I sessi'

l. L,Isîituto opera nell'ambito degli indirizzi programmativi della Regione siciliana, dello stato

Italiano e della Comunità Europia. Nell'ambito delle prroprie attività I'IPAB collabora con gli

enti Locali 1'erritoriali, si collega con altri servizi sociali del territorio Comunale, Provinciale e

Regionale e promuove I'integrazione degli inlerventi sociali e sanitari'

j. per il raggiungimento degli obiettivl di cui al presente statuto I'Istituto Ardizzone Gioeni può

convenzionarsi con attre IpIB, con Enti pubbtici e con privati nelle forme di legge.

Art. 3 - Servizi

L L,Istituto garantisce ai destinatari dei servizi un adeguato livello assistenziale, nel rispetto

delta dignità e della riservatezza personale'

2.. E, prevista l'assistenza ,iligioro, nel rispetto dellct libertà di culto prevista dalla

Costituzione.

Art.4 -N4.ezzi economici e finanziari

l. Il patrimonio dell,Istituto è costituito da tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell'Ente'

2. L'Istituto prowede al raggiungimento dei suoifini mediante:

a) le rendite Patrimoniali;
b) le rette digli utenti a carico degli stessi e(o. legti eventuali enti eroganti;

c) i finanziamenti ed i contributi dt Enti pubblici e privati;

d) oblazioni, lasciti, donazioni e legati infavore dell'lstituto;

e) canoni di locazioni di immobili di proprietà dell'Istituto;
j ogni altra entrata ordinaria e straordinaria, derivante da iniziative ed interventi

diversi. "

Che il perseguimento dei fini Istituzionali ai sensi del summenzionato art. 2 del vigente

statuto awiene in 
"prevalen za sia mediante i proventi derivati dalle rette dovute dagli Enti

pubblici convenzionati nonché dalle rendite del patrimonio agrario e urbano ove presenti;

Che, al fine di assicurare il perseguimento delle finalita pubbliche dell'Ipab, è necessario

dichiarare f impignorabilità delle somme esistenti plesso la tesoreria dell'Ente;
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$-.. ' Richiamata al riguardo la disciplina relativa al'{ 
patrimonio delle Ipab ai sensi dell'art 13 del D' Lgs'

i'art'828 del 
ilÍi^r^*ul piano meramente procedurale,

all'art.159 del D.Lgs n.267120001,

vincolo di indisponibilità operante per il
n.20712001 in combinato disposto con

in via analogica, la normativa contenuta

visto il tenore dell'art.l59 del D.Igs n. 261 del1E agosto 2000laddove è statuito che "non

sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazi one forzata nei confronti degli enti locali

presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri";

Considerata dunque, nella fattispecie, la non

somme destinate ad un pubblico servizio;

assoggettabilità ad esecuzione forzafa di

Che pertanto devono ritenersi indisponibili e non assoggettabili ad esecuzione Îorzafa

tutte le somme ed in particolare quelle destinate al pagamento:

a) delle retribuzioni ul p"rronale dell'Ent" .o-rroq,te denominato e dei conseguenti oneri

riflessi;
b) di fatture o altro per l'assolvimento dei servizi socio-assistenziali, socio-educativi e socio-

sanitari;
c) di somme a destinazione vincolatafrnanziate da Enti;

í; di ,orn*e derivanti da alienazione di beni vincolate i:on deliberazione approvata dall'Organo

Regionale di Controllo;

Vista la delibera commissariale n.74 del 041052016 con la quale è stato adottato il

bilancio di previsione 20151'

considerato che sono in itinere le procedure necessade per I'adozione bilancio di

previsione 2016;

Vista la normativa generale sulle Opere Pie

Vista la legge 1710711890 n" 6972 e successive rnodificazioni ed integrazioni;

Vista la L.R.91511986 n" 22

Visto lo Statuto dell'Ente di cui alla deliberazione n.1 del lll0Il20l4 e ss.mm'ii con

deliberazione n.28 del 0610512014. approvato dall'organo Tutorio con R'S' n'1292 del

25106120t4. e relativa pubblicazione dìl Decreto Presidenziale n.971 Serv- 4o - S.G. del

3110312015 sulla GURS n. 17 de|2410412015, e segnatamente l'ar1' 6, comma 19, lettera f);

DELIBERA

per quanto espresso nella parte motiva e che qui si intende integralmente riportato ed approvato:

1) Di dichiataîe,ai sensi e per effetto del combinato disposto dell'art 13 del D.Lgs' n'20712001

dell,art.g2g del c.c. e dell'art.159 del D. Lgs 26712000, l'indisponibilità e la impignorabilità delle

somme destinate al pagamento delle competenze di seguito elencate:



a.

b.

TITOLO 1

SEZIONE 1 - Uscite ordinarie;

Euro 30.602,97 per "Spese Patrimoniali* - Cap.l,3, 5,6;
Euro 11g.265,29 per "spese fornitura di beni di consumo, servizi eutenze" - Cap'

8, 1 0, 1 l,l2,I4,l 5,16,18,19,20,21,23;',
Euro 419.5I1,55 per "Spese personale dell'Ente"

SEZIONE 2 - Uscite straordinarie;

d. Euro 5.844,00 per "Spese straordinarie diverse" - Cap 26;

e. Euro 85,67 per " Fondo di riserva" 'Cap 32;

TITOLO 2

f. Euro 139.000,00 " ljscite per Movimento di Capitali " - Cap 34;

TITOLO 3

g. Euro l27.944,82"Uscite per Partite di giro" - Cap' 35,36,38,39,43

per un totale complessivo delle uscite di Euro 842.314,30;

2) Di considerare.l'indisponibilità'e I'impignorabilità delle somme suddette fino al 3lll2l20t6;

3) Di notifrcare copia del seguente proyvedimento al Tesorerie dell'Ente;

4) Di disporre che non vengano emessi mandati di pagamento a titolo diverso da quelli come

sopra vincolati, se non seguendo l'ordine cronologico delle fatture cosi come pervenute per il
pagamento o, se non soggette afaftura, delÍà data di deliberazione di impegno per come stabilito

àuilu Cott. Costituzionale nella sentenza,n.69198 e successive;

5) Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.

salvatore Centamore)

Visto per la reqolarità contabile
,e per Ia coPertura finanziaria

11 Responsabile
dell' Area Economico Finanziaria

IL SEGRETARIO GENERALE
(Dott. .Angelo fomaso Rigano)


